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dalla linea di unione della Portalupi con la Peverel-
li» (Viviani, ).
Se si analizza la planimetria catastale si individua in
pianta uno sviluppo degli edifici lungo un unico as-
se centrale con al centro la grande corte interna di
forma ellittica.
La villa, fatta costruire dalla nobile famiglia dei con-
ti Portalupi, passò poi ai marchesi Spinola, successi-
vamente ai Franchini e infine ai Cometti (Silvestri,
Polfranceschi). Internamente conserva resti di co-
struzione romanica (Simeoni, ), mentre alcune
strutture originarie sono databili al  secolo e rico-
noscibili sia internamente che esternamente. A testi-

L’interessante complesso di villa Spinola, Franchini
si trova inserito in parte nel contesto urbano della
piazza di Colognola ai Colli, e in parte è costeggiato
da una rigogliosa collinetta, delimitata su quasi l’in-
tero perimetro dalla strada provinciale e da quella
comunale. Lo scenario composto dall’elegante co-
struzione barocca e il parco che la circonda, attri-
buito alla famiglia Spinola, fanno da raffinato sfon-
do alla piazza comunale.
Interessante è riportare come il Viviani vede un idea-
le triangolo urbanistico «ai cui vertici stessero la vil-
la in oggetto e le due precedenti, villa Spinola sta-
rebbe al vertice opposto alla base, questa segnata

monianza di quanto detto vi sono due sale elegante-
mente coperte con volta a crociera su una delle qua-
li è stato scoperto, negli anni cinquanta, un affresco
del Cinquecento (Coltro, ).
Il corpo padronale è costituito da un grande edificio
sviluppato su tre piani e un sottotetto di servizio. Sul
prospetto interno alla corte l’ingresso alla villa av-
viene da un’unica apertura, sopra alla quale si agget-
ta un elegante balcone, con balaustra in pietra sor-
retto da modiglioni, e al quale si accede attraverso
due porte affiancate. Lateralmente si aprono altre fi-
nestre poste in simmetria con l’asse centrale, mentre
sul lato sinistro piccole aperture in verticale si susse-
guono con un ritmo diverso. Sia sul prospetto inter-
no che su quello esterno le aperture hanno architra-
ve e stipiti ornati a bugnato; un bugnato gentile sot-
tolinea invece il piano terra. Il volume del corpo
principale è equilibrato dalla presenza, su ambo i la-
ti, di ali leggermente aggettanti che ospitano le ter-
razze cinte da balaustra in pietra; esse sono colloca-
te al primo piano e caratterizzate, al piano terra, da
due ampi androni affiancati da colonne corinzie. 
Il prospetto che fronteggia la piazza comunale risul-
ta essere più rustico con aperture binate sull’asse
centrale e balcone balaustrato al piano nobile non
aggettante; esso si conclude in sommità con un fron-
tespizio sormontato da un timpano a lunetta. In fac-
ciata gli elementi in pietra che formano la tessitura
muraria ricordano preesistenze cinquecentesche.
Una cornice dentellata fa da coronamento a tale pro-
spetto e a quelli laterali.
Gli edifici che compongono e caratterizzano l’intero
complesso della villa si rifanno a epoche diverse, co-
me le due palazzine, poste frontalmente alla facciata
interna della casa padronale, di gusto moresco con
torrette che ospitavano in origine le scuderie poi tra-
sformate in magazzino; il Valery li descrive narran-
do: «Con interessante portico, essi sono bene am-
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Vista delle scuderie dalla corte-giardino interno
(Archivio IRVV)
Scorcio del cortile visto dall’ingresso laterale (Ar-
chivio IRVV)



132

COLOGNOLA AI COLLI

bientati nel vastissimo e meraviglioso parco che for-
se è ricordato dal Bonfadio».
Attualmente l’interessante sviluppo architettonico
delle scuderie conserva gli ampi stanzoni e le quattro
torrette laterali caratterizzate da aperture di profilo
bizantino e da una trifora in sommità. Le due scu-
derie sono collegate da un passaggio sopraelevato
con sottostante portico tripartito. Un coronamento
merlato alla maniera orientale fa da cornice alle due
palazzine.
Due edifici a torre, abbelliti da merlature e che si ap-
poggiano sul muro del brolo quasi a farne parte,
fiancheggiano una monumentale scalinata a due
rampe che si imposta lungo l’asse principale e per-
mette l’accesso al parco sovrastante creando un in-
cantevole effetto scenografico tipico dell’architettu-
ra dei giardini barocchi.
L’ampio cortile-giardino, antistante la villa, è dise-
gnato secondo forme geometriche ben definite at-
traverso parterre delimitati da siepi in bosso, aiuole
con piante potate secondo l’ars topiaria ed elementi
scultorei come fontane, colonne e vasi. 
Di notevole interesse paesaggistico risulta essere il
parco che sorge sulla parte alta del colle, dominando
l’intera vallata.

Prospetto dell’intero complesso delle scuderie viste
dal balcone della villa; sullo sfondo si apre il parco
che domina la vallata circostante (Archivio IRVV)
Veduta prospettica della villa vista dalla corte-giar-
dino interna al complesso di villa Spinola, Franchi-
ni ora Cometti (Archivio IRVV)


